
 
   

Da:  DPS 

A:  DAF/COB 

Oggetto: Proposta di determina N. 16 del 4 marzo 2024 

Si propone la seguente determinazione: 

Oggetto dell’acquisizione 
Richiesta di supporto tecnico per la tutela degli interessi della CSEA, a seguito 
dell’attribuzione da parte dell’INPS dei “codici di autorizzazione” in relazione 
all’inquadramento previdenziale assegnato dal suddetto Ente previdenziale 

Contenuto (beni/servizi) Servizi 

 
 
Motivazione della fornitura o 
servizio 

Nel mese di febbraio 2023, l'INPS ha intimato alla CSEA il versamento di 
contributi che, fino ad allora non erano mai stati richiesti alla CSEA, in 
applicazione delle aliquote contributive FIS e CIGS. A decorrere da quel 
momento, si è avviato un percorso di studio della normativa FIS e CIGS e di 
interlocuzioni con l’INPS per la regolarizzazione della situazione contributiva 
che ha portato la CSEA ad avere, a tutt’oggi, comunque, il Durc regolare. 
 
Infatti, la CSEA ha pagato tutte le note di rettifica inoltrate dall’INPS tramite 
cassetto previdenziale, relativamente al periodo di paga decorrente dal mese 
di luglio 2022 fino a gennaio 2023 (dal mese di febbraio 2023 la CSEA ha 
versato i contributi con i regolari flussi UNIEMENS mensili). 
 
Tuttavia, rimane da regolarizzare il debito contributivo maturato dalla CSEA a 
partire dall’anno 2017 e fino al mese di giugno 2022, sul quale non c’è stata 
alcuna richiesta formale di versamento da parte dell’INPS, pur intercorrendo 
tra la CSEA e l’Istituto previdenziale numerose interlocuzioni per la 
determinazione del quantum del versamento, anche in relazione alla quota di 
interessi relativa. 
Nell’ambito delle interlocuzioni intercorse con l’Istituto, quest’ultimo ha 
approvato i conteggi del debito pregresso fatti dal consulente del lavoro della 
CSEA, salvo, stante l’apposita istanza presentata dalla CSEA per mezzo del 
proprio consulente del lavoro, riservarsi di decidere sulla questione degli 
interessi da applicare al debito (ossia concedere l'applicazione agevolata a 
tasso legale di interesse ai sensi della Circolare Inps n. 88 del 9 maggio 2002 
oppure convalidare l'applicazione del tasso sanzionatorio). 
 
Tanto premesso, rimangono potenzialmente a carico della CSEA alcuni costi 
probabilmente non integralmente recuperabili come: 

• la quota dei contributi FIS e CIGS a carico dei lavoratori dipendenti, che si 
sarebbe dovuta trattenere nel periodo di paga corrispondente e per i quali 
si pone un tema tecnico relativo alla possibilità per la CSEA di rivalersi sui 
lavoratori stessi interessati; 

• la maturazione di interessi moratori che potrebbe teoricamente 
rappresentare un danno per la CSEA, soprattutto se l’INPS dovesse 
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decidere di respingere l’istanza della CSEA di applicazione degli interessi al 
tasso agevolato.   

Resta, inoltre, da definire quale soggetto, tra il consulente del lavoro e l'INPS, 
debba rifondere alla CSEA questi potenziali costi non recuperabili. 

A tal proposito, vista la tecnicità della materia e dei quesiti sopra proposti, si 
ritiene opportuno richiedere un parere tecnico esterno.  

Tale parere tecnico non può essere richiesto ad INAZPRO S.r.l. TP perché, nel 
caso specifico, si configurerebbe un conflitto di interessi, in quanto, a tutt’oggi, 
in virtù di un rapporto contrattuale che prosegue dal 2019, il consulente del 
lavoro “Rete INAZ”, dovendo garantire la regolarità contributiva CSEA, 
potrebbe essere astrattamente responsabile della rilevata irregolarità 
contributiva della CSEA e dei relativi danni economici. 

Quindi, non potendo investire del quesito INAZ per il palese configurarsi di un 
conflitto di interessi, si è scelta, dopo un'indagine di mercato da parte degli 
Uffici, l’offerta della società GPN Labour & Partners S.r.l. STA, la quale ha 
fornito i seguenti preventivi di spesa: 
 

-  richiesta di supporto tecnico (Allegato n. 1 Prot. Reg.Uff 2024-
0009217) per un importo di € 4.536,00 
(quattromilacinquecentotrentasei/00) + IVA, spese forfettarie e oneri; 

- richiesta di supporto tecnico pro veritate (Allegato n. 2 Prot. Reg.Uff 
2024-0009218) per un importo di € 5.500,00 
(cinquemilacinquecento/00) + IVA e oneri. 
 

Dopo una prima analisi delle esigenze della CSEA, si è deciso di procedere alla 
richiesta di supporto tecnico. 
 
Tutto ciò premesso, si ritiene di procedere all’affidamento diretto per la 
fornitura del servizio in oggetto, in favore dell’operatore economico G.P.N. 
Labour&Partners Srl ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b del D.Lgs. 36/2023, 
fuori dal mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA), stante 
l’importo inferiore ad euro 5.000,00 in conformità a quanto disposto dall’art. 
1, comma 450, L. 296/2006. 

Spesa prevista € 4.536,00 + IVA e oneri 
Richiesta impegno di spesa Impegno di spesa n. 3000158182 

CIG B0A6FCA625  

Ufficio proponente DPS 

Conformità Amministrativa 
Responsabile DAF  
Fabrizio Matranga 

(firmato digitalmente) 
Obbligo MePA/Consip                  □    Si                                                    X    No 

RUP Cristina Terracciano 
(firmato digitalmente) 



 
   

Procedura di scelta del contraente 

Selezionare tra: 
 

X Affidamento 
diretto 

art. 50 comma 1 
lett. b) 

□   Affidamento   
art. 50, comma 1 

lett. e) 

□   Procedura  
aperta 

□   Adesione 
convenzione  

□   Altro 

 
Utilizzo piattaforma MePA/CONSIP     □    Si                                                    X    No 

Per approvazione 
Firma soggetto delegato 

Cristina Terracciano 
(firmato digitalmente) 

 


